
Figlioli miei cari ed amati, oggi con voi ho pregato, ho lodato, ho 
ringraziato e supplicato la misericordia Dio…
Figli miei, ancora una volta desidero richiamarvi ad essere veri figli 
di Dio e apostoli del mio messaggio d’amore, figli, ancora molti tra 
voi vivono lontani dal Suo amore, molti rifiutano perfino la Sua 

parola ed altri continuano a restare distratti, indaffarati e attratti 
da ciò che non porta a Dio. Io vi sto richiamando con 
amore di Madre ma troppi restano indifferenti! 
Figli, nuovamente vi esorto a leggere, meditare e 
vivere il Vangelo di Gesù! Figli, se voi non conoscete 
il Suo Vangelo, come potete viverlo e diffonderlo al 
mondo? Io ho bisogno di nuovi apostoli del Suo amore… ecco perché vi esorto a viverlo 
e a diffonderlo, portandolo nel mondo, portandolo ovunque e in ogni modo. Benedico 
il vostro impegno e rafforzo il mio desiderio che il Vangelo, unito al mio messaggio 
d’amore, raggiunga tutti gli uomini. Figli, ricordatevi sempre le mie parole, vale di più 

una buona testimonianza, una carezza ad una persona angosciata che una buona catechesi…
Oggi, figli miei, vi benedico tutti con amore in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito 
d’Amore. Amen. Vi bacio ad uno ad uno e vi accarezzo. Ciao, figli miei.

1

Anno 23° n. 243/2017
GIUGNO 2017

Periodico mensile d’informazione sugli avvenimenti inerenti le apparizioni della Mamma dell’Amore e sulla realizzazione
delle oasi d’accoglienza nel mondo. Distribuito dall’Associazione L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE

casella postale n. 56 - Via Gorizia, 30 - 25030 PARATICO (Brescia) Italia.
www.mammadellamore.it - mammadellamore@odeon.it - telefono 333 3045028 - fax 035 4261752

Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

INDIFFERENTI!
Messaggio di domenica 28 MAGGIO 2017 - Paratico (Brescia)

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta durante la recita del Santo Rosario sulla collina delle apparizioni 
dopo la processione. L’apparizione è stata alle ore 15.40 ed è durata quattro minuti. 

Il veggente Marco ha riferito che Maria era abbastanza sorridente e indossava l’abito color oro.

Ricordiamo ai nostri lettori che i messaggi vengono aggiornati nella pagina del sito http://www.mammadellamore.it/messaggi%20quotidiani.htm

Messaggi giornalieri di Maria nel mese di maggio
mercoledì 24.05 Figli cari, lasciatevi guidare dallo Spirito Santo, lasciatevi illuminare sempre dall’Amore di Dio. Vi benedico e vi sostengo.
sabato 13.05 Figli miei, pregate per i peccatori, figli pregate... Pregate per la conversione dei peccatori e pregate affinché il mondo torni 
a Dio... (Marco ha ricevuto il messaggio dopo l’incontro di preghiera a Genova)
sabato 06.05 (1° sabato del mese) Figli cari, diffondete il mio messaggio a tutti i vostri fratelli. Innanzitutto, figli miei, con la vostra 
testimonianza e anche con ogni mezzo disponibile per arrivate a tutti i cuori, desidero che la mia Opera diffonda il mio richiamo per la 
salvezza delle anime, Io accolgo tutti nel mio Cuore di Madre e tutti porto a Gesù. Figli, la vostra preghiera trasformatela in opere di 
amore e di misericordia verso i vostri fratelli, in particolar modo verso coloro che soffrono. I gruppi di preghiera a Me consacrati siano 

fiaccole vive in questo mondo di tenebra e portino la luce del Vangelo sempre 
per il bene delle anime... Camminiamo assieme...
venerdì 05.05 (1° venerdì del mese) Figli miei, la sofferenza del Cuore Divino 
di Gesù è grande... Oh! quanti tradimenti, quante infedeltà, quante deviazioni 
anche dentro la Sua amata Chiesa! Tornate al Vangelo! Figli, pregate! Pregate 
per la Chiesa... Pregate, figli! Pregate...

In Liguria con la Mamma dell’Amore…
Per celebrare il centesimo anniversario delle apparizioni della Madonna a Fatima, il 
nostro caro veggente Marco, per quell’importante giorno aveva già scelto da mesi 
il suo “programma”. Il caro Marco, accompagnato dalla sua sposa Elena e da alcuni 
Consiglieri dell’opera, ha scelto di essere in un luogo tranquillo per trascorrere un 
pomeriggio di preghiera, silenzio, raccoglimento ed intensa spiritualità. Come da 
programma, annunciato anche sul nostro periodico, nel primo pomeriggio di sabato 
13 maggio, c’è stata la tanto attesa 
visita al Monastero di Clausura di 
GENOVA città e l’incontro con il 
gruppo di preghiera.
Dopo l’accoglienza, a dir poco 
festosa, Marco si è trattenuto per 
oltre un’ora in forma strettamente 
privata con le Monache di 
Clausura (una bella comunità di 
sette monache) e poi c’è stato 
l’incontro di preghiera aperto a 

Preghiera di Consacrazione 
al Sacro Cuore di Gesù

O Gesù, noi sappiamo che Tu sei stato soave
e che Tu hai offerto il tuo Cuore per noi.

Esso è incoronato dalle spine e dai nostri peccati.
Noi sappiamo che Tu preghi anche oggi 

affinché noi non ci perdiamo.
Gesù, ricordati di noi quando cadiamo nel peccato.

Per mezzo del tuo Cuore Santissimo fa’ che 
tutti noi uomini ci amiamo.

Sparisca l’odio fra gli uomini.
Mostraci il tuo Amore.

Noi tutti ti amiamo e desideriamo che tu ci protegga 
col tuo Cuore di pastore da ogni peccato.

Entra in ogni Cuore, Gesù!
Bussa, bussa alla porta del nostro cuore.

Sii paziente e perseverante, noi siamo ancora chiusi,
perché non abbiamo capito la tua volontà.

Bussa continuamente.
Fa’, o buon Gesù, che ti apriamo i nostri cuori 

almeno nel momento in cui ci ricorderemo della 
tua passione sofferta per noi.

Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Gesù, ti amo! Amen.
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tutti. La preghiera nella Chiesa del Monastero si è aperta 
con la recita della Coroncina alla Divina Misericordia 
ed il Santo Rosario. Molto partecipata la Santa Messa, 
celebrata da Padre Riccardo, seguita da un momento 
di Adorazione Eucaristica con la benedizione solenne. 
Terminato l’incontro in città lo spostamento, a tempi di 
record, al Santuario della Madonna della Guardia per 
il collegamento, in diretta con il Santuario di Fatima, per 
l’atto di Consacrazione al Cuore di Maria. 
Quelle trascorse in Liguria sono state davvero ore intense 

di preghiera e molto emozionanti, un’esperienza di grazia che non si dimentica e si desidera sempre rinnovare per la crescita dei nostri gruppi 
di preghiera-missionari. Un grazie alle care Monache e a tutto il gruppo di preghiera. 					            Riccardo

Omelia del Santo Padre al Santuario di Nostra Signora di Fatima - sabato 13 maggio - in occasione del centenario delle Apparizioni della 
Beata Vergine Maria alla Cova da Iria e canonizzazione dei beati FRANCISCO MARTO e JACINTA MARTO

«Apparve nel cielo [...] una donna vestita di sole»: attesta il veggente di Patmos nell’Apocalisse (12,1), osservando 
anche che ella era in procinto di dare alla luce un figlio. Poi, nel Vangelo, abbiamo sentito Gesù dire al discepolo: 
«Ecco tua madre» (Gv 19,26-27). Abbiamo una Madre! Una “Signora tanto bella”, commentavano tra di loro i 
veggenti di Fatima sulla strada di casa, in quel benedetto giorno 13 maggio di cento anni fa. E, alla sera, Giacinta 
non riuscì a trattenersi e svelò il segreto alla mamma: “Oggi ho visto la Madonna”. Essi avevano visto la Madre 
del cielo. Nella scia che seguivano i loro occhi, si sono protesi gli occhi di molti, ma… questi non l’hanno vista. La 
Vergine Madre non è venuta qui perché noi la vedessimo: per questo avremo tutta l’eternità, beninteso se andremo 
in Cielo.
Ma Ella, presagendo e avvertendoci sul rischio dell’inferno a cui conduce una vita - spesso proposta e imposta - 
senza Dio e che profana Dio nelle sue creature, è venuta a ricordarci la Luce di Dio che dimora in noi e ci copre, 
perché, come abbiamo ascoltato nella prima Lettura, il «figlio fu rapito verso Dio» (Ap 12,5). E, secondo le parole 
di Lucia, i tre privilegiati si trovavano dentro la Luce di Dio che irradiava dalla Madonna. Ella li avvolgeva nel 
manto di Luce che Dio Le aveva dato. Secondo il credere e il sentire di molti pellegrini, se non proprio di tutti, 
Fatima è soprattutto questo manto di Luce che ci copre, qui come in qualsiasi altro luogo della Terra quando ci 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni (17,20-26) In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al cielo, così pregò: «Non prego solo per 
questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in 
te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a 
loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato 
e li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia 
gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, 
ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore 
con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro».
Riflessione di un Sacerdote: Gesù ha pregato per noi, prima del suo arresto. Ha pregato per noi che abbiamo creduto alla parola degli apostoli, 
per coloro che hanno spalancato il proprio cuore all’annuncio inatteso, e che si sono convertiti. Una folla di milioni di persone che, lungo la 
storia, hanno preso molto sul serio il vangelo e lo hanno lasciato crescere in loro stessi. Uomini e donne che, come noi, hanno conosciuto in 
loro stessi la strabiliante novità del vangelo. È bello pensare che in quella notte cruciale, così densa, così drammatica, Gesù abbia pensato a 
noi. E lo ha fatto veramente, preoccupandosi per i discepoli dei discepoli. Cosa abbiamo da temere? Siamo portati dalla preghiera del Maestro, 
siamo preziosi ai suoi occhi, siamo oggetto della sua benevolenza. Ogni nostro gesto è conosciuto, ogni atto di fede e di speranza contato come 
i capelli del nostro capo. Dimoriamo sereni, discepoli del risorto, e impariamo dal Signore. Se anche la nostra vita è tribolata e scossa da mille 
preoccupazioni, non rinchiudiamoci in noi stessi ma spalanchiamo la nostra vita alla preghiera per gli altri. Nel momento più difficile della sua 
vita il Signore ha pensato a noi: imitiamolo in questo straordinario atteggiamento.

Messaggio del 24 giugno 2012 - Paratico
Figlioli miei cari ed amati, con voi oggi ho pregato e con voi ho camminato verso questa collina. Figli, ricordatevi, questo è un lembo di 
terra benedetto ed un giorno, in questo luogo, si avvererà ciò che vi ho promesso. Voi pregate sempre con fede! 
Figli miei, volgete il vostro sguardo, il vostro cuore, la vostra mente, tutto di voi stessi, verso il Cuore Divino di Gesù. Figli miei, non 
dimenticatelo mai, è Gesù che mi manda in mezzo a voi. Figli miei, Gesù, vi ama immensamente! Gesù, vi benedice! Gesù, vi ascolta! 
Gesù, vi abbraccia ad uno ad uno! Io scendo in mezzo a voi perché è Gesù che desidera che vi ripeta con il cuore di tornare a Dio, 
di tornare alla preghiera e di tornare alla fede vera. Figli miei, Io non sono venuta per tracciare una nuova strada, ma sono venuta 
solamente per riportarvi sulla strada che Gesù ha tracciato e che porta a Lui, che porta a Dio. Figli miei, non temete i segni dei tempi, 
non temete davanti ai cuori chiusi e confusi, voi pregate. Figli, voi pregate, offrite ed amate. Vi benedico tutti di cuore, benedico le 
immagini fotografiche che avete portato con voi e benedico coloro a cui ora va il vostro pensiero, il vostro ricordo. Benedico in questa 
occasione tutti gli oggetti religiosi che avete portato con voi, i vostri rosari, i vostri crocefissi. In modo particolare benedico oggi 
l’immagine statuaria del Sacro Cuore di Gesù che verrà collocata nella mia Oasi (*). Figli, quando alzerete il vostro sguardo verso di 
Lui, verso il Suo Cuore Santissimo, ricordatevi sempre che Lui vi ama immensamente, Lui vi benedice e vi accoglie tutti nel Suo Cuore. 
Grazie per questa vostra testimonianza, grazie per le sofferenze che offrite nel seguire il Suo Vangelo, grazie per i sorrisi ed i gesti 
d’amore che seminate nel Suo nome a coloro che soffrono. Io sono sempre con voi! Vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di 
Dio che è Figlio, in nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Figli, a Lui diciamo col cuore: Gesù, ti amo! Ciao, figli miei. Vi bacio. 

(*) La Madonna si riferisce alla statua del Sacro Cuore di Gesù, grandezza quasi naturale, che è stata donata da una famiglia 
all’Associazione e collocata nel piazzale della sede di Oasi.

Meditiamo con le parole di Papa FRANCESCO

Figlioli, guardate sempre a Lui, al Suo Cuore Divino!

La Sua Parola illumini il nostro cammino!
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a Paratico (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 530 famiglie)
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose.

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservato ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami) (in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 26 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e alla scuola materna “Hortus Conclusus” di Bethleem 
MEDIO ORIENTE - sostegno a progetti umanitari in Siria e Iraq
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 PUOI SOSTENERE I PROGETTI 
DESTINANDO IL TUO 5 x 1000
basta inserire nella tua dichiarazione dei redditi

il nostro codice fiscale numero 02289430981

Continuano i lavori di costruzione dell’Ospedale in GABON,
ecco le prime foto dei MURI perimetrali in fase di realizzazione!

IMPORTANTI TRAGUARDI!
Carissimi amici, quest’anno in occasione dei 20 anni di fondazione dell’Associazione L’OPERA della Mamma dell’Amore (era il 30 ottobre 
1997) e dei 15 anni di fondazione dell’Associazione OASI Mamma dell’Amore (era il 26 marzo 2002) saranno molte le iniziative proposte 

e promosse nel corso dell’anno. Seguiteci sulla pagina Facebook e sulla pagina “iniziative” nel nostro sito www.oasi-accoglienza.org



ANNUNCIO della nuova FONDAZIONE!
La nuova fondazione verrà costituita nel corso dell’anno 2017 quando saremo pronti per l’acquisto del terreno (o di una struttura già esistente 
da ristrutturare ed al momento stiamo vagliando varie soluzioni) dove sarà poi realizzato il centro “Villaggio della Gioia per l’Anziano”. 
Per la raccolta fondi e per le donazioni l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore, essendo anche una ONLUS e quindi chi dona può ottenere 
i benefici fiscali, ha messo a disposizione il conto corrente presso Banca Prossima. Quanto sarà raccolto confluirà alla nuova fondazione a 
favore del progetto. Il conto per i versamenti a cui si prega mettere come causale “NUOVA FONDAZIONE” è con il seguente codice IBAN: 

IT 56 L 03359 01600 100000129057
PROGETTI SPECIFICI: 
Per dare vita alla nuova fondazione sono già attivi i seguenti progetti: 
- “il MATTONE della solidarietà” che consiste in un contributo mensile (che parte da 50 euro fino a 2.500 euro mensili) e ogni aderente avrà 
un “mattoncino” di color oro, argento o bronzo (in base alla fascia di adesione) collocato in un mosaico all’interno della nuova struttura fondata, 
- “una TANTUM per il Villaggio” che consiste in un contributo trimestrale o semestrale o annuale, riservato a aziende, gruppi, enti e 
associazioni. Anche per questo progetto ad ogni aderente verrà dato un “mattoncino” che poi il giorno dell’inaugurazione sarà collocato 
all’interno della fondazione. 
Cari amici, questi due progetti specifici ci permetteranno di dare inizio alla nuova fondazione attraverso la richiesta di un mutuo bancario e 
quindi ci aiuteranno nel pagamento delle rate mensili, il sostegno di tutti è fondamentale e serve per dare vita al grande progetto. 
Ovviamente tutti possono destinare le somme che desiderano e con le cadenze che desiderano, si possono anche organizzare eventi come: 
pizzate e cene benefiche, concerti musicali o teatrali, lotti, sottoscrizioni, torte, mercatini, ecc… importante che poi nella causale del versamento 
vi sia scritto “nuova fondazione”. Per informazioni contattare la nostra segreteria via email info@oasi-accoglienza.org

L’OPERA ha il suo nuovo Consiglio!
Cari amici, sabato 7 maggio si è tenuta l’annuale assemblea generale 
dei soci dell’Associazione “L’Opera della Mamma dell’Amore” 
durante la quale è stato eletto il nuovo Consiglio d’Amministrazione 
che, attraverso questa lettera, desidera innanzitutto farvi giungere il 
suo affettuoso saluto. L’assemblea ha valutato le esigenze e ha deciso 
che il Consiglio, per i prossimi tre anni, sarà composto da cinque 
membri e sono stati eletti: Giovanni L., Laura F. (rispettivamente 
Presidente e Vice), Riccardo G., Laura L. e Cristian F., inoltre 
è stata nominata la signora Stefania M. revisore dei conti. Con 
queste righe vogliamo dire grazie del “lavoro” svolto dal Consiglio 

uscente ed in modo particolare alla cara Elena che per 20 anni ha offerto il suo prezioso contributo ed ora si dedicherà ad altre mansioni per 
l’associazione “Oasi onlus”. Cari amici, davanti a noi si apre un nuovo triennio che vediamo ricco di tanti bellissimi progetti da sostenere e 
realizzare ma anche carico di tanto impegno.
Questo nostro spazio sul periodico vuole essere anche l’occasione per ripercorrere con voi il cammino di questi 20 anni di associazione (30 
ottobre 1997 - 2017). “L’Opera” è un’Associazione che, come da statuto, fonda tutta la sua attività su due pilastri: la preghiera e la carità. Noi 
crediamo che questi due elementi fondamentali debbano crescere insieme affinché il “frutto” della preghiera si trasformi nella realizzazione di 
opere di misericordia concrete verso gli ultimi. 
Grazie alla fondazione dei progetti “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo”, fondati e portata avanti da Marco in prima persona, l’associazione 
ha sempre lavorato per realizzare questi obiettivi e per questa ragione sono stati fondati quattro ospedali, due in Africa e due in India. 
Primo fra tutti, il più vecchio di fondazione (15 anni lo scorso novembre 2016) ricordiamo l’ospedale “Notre Dame de Zamakoe” in Cameroun-
Africa, che ogni giorno cura decine di malati, poi l’ospedale “Notre Dame de Woleu Ntem” in Gabon-Africa che è in costruzione, in 
India l’ospedale “Mother of Love” a Umden-Meghalaya, i cui lavori sono appena ripresi e si attende l’inaugurazione entro l’anno e infine 
l’ospedale pediatrico “Dono e carezza di Maria” a Khammam-Andhra Pradesh che ospita e assiste quotidianamente bambini sieropositivi 
e malati di Aids. Inoltre, non possiamo non citare gli altri progetti in alcuni stati in Africa, India, America Latina e Medio Oriente (Siria, Iraq 
e Palestina).
Questi progetti, ispirati da Maria Santissima a Marco, servono i più poveri tra i poveri e sono stati realizzati grazie all’aiuto di tante generose 
persone tra cui te! Tanta strada è stata fatta in questi anni ma altrettanta ne rimane da fare e noi abbiamo ancora bisogno del tuo aiuto e supporto! 
Ci sono tanti modi per aiutare queste Opere, per esempio, hai mai pensato di proporre iniziative, come la vendita di torte, nel tuo paese, città o 
parrocchia? Non hai mai pensato di proporre una sottoscrizione a premi alle persone che conosci? Oppure ad organizzare una cena, una pizzata, 
un aperitivo… per raccogliere fondi per aiutare i nostri progetti?
Ricordati caro socio, amico e benefattore che il “passaparola” è la testimonianza più bella e più grande: fra amici, colleghi, vicini e conoscenti… 
radunare anche un piccolo gruppo di persone che si impegni nell’organizzazione e nella realizzazione di queste semplici iniziative è facile e 
diventa anche gioioso. Puoi sempre chiedere al tuo parroco un piccolo spazio vicino la Chiesa dove la domenica potrai allestire un piccolo stand 
(bastano anche due tavolini) per la vendita di torte o di piantine... oppure è possibile chiedere l’occupazione di suolo pubblico al comune per 
allestire degli “stand della solidarietà” nelle piazze e poi cogliere l’occasione di feste, fiere e sagre di paese per trovare uno spazio anche per 
queste iniziative; vedrai che se ne parli con amici e domandi in nome dei poveri (!), le porte si apriranno alla solidarietà e moltissime possibilità 
si potranno concretizzare in qualcosa di bello per gli altri. Infine, pensiamo e prendiamo esempio anche dal caro fondatore Marco, al quale 
va sempre il nostro ringraziamento; prendiamo esempio da lui che la prima volta (poco più che ventenne) è partito per l’Africa e, in mezzo 
alla foresta, ha fondato ciò che ora è un grande ospedale al servizio degli ultimi. Certo, a noi non è chiesto questo grande sforzo, ma è chiesto 
l’impegno concreto nell’offrire il nostro prezioso contributo per aiutare la realizzazione di tante opere umanitarie. Il Consiglio è qui per voi e 
insieme dobbiamo andare avanti con tanto coraggio. 
Da parte nostra quindi tutta al disponibilità ad aiutarvi: coinvolgete pure via email o per telefono la segreteria associativa che sarà ben lieta di 
rispondere a chi è interessato ad aiutare e potremo anche soddisfare i tuoi dubbi o le tue domande in merito. Siamo certi che arriveranno risposte 
positive al nostro invito alla solidarietà e ti ringraziamo fin d’ora se vorrai aiutarci ad aiutare! Tutto sempre sotto lo sguardo della Misericordia 
di Dio che ci ricorda: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare!”					                  il Consiglio di Opera
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Il cantiere per la costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF 
LOVE - UMDEN” è iniziato nel dicembre 2008. Ad oggi tutta 
la parte strutturale e muraria è finita. Il costo per la costruzione 
globale, rivista in questi mesi, si aggira sui 225.000 euro. Ad oggi 
abbiamo mandato oltre 150.000 euro, circa i tre quarti di questa 
somma. Pubblichiamo lo stato di fatto della costruzione prima 
della recente ripresa dei lavori. L’Arcivescovo Mons. Dominic 
Jala ha confermato di aver preso accordi con una comunità 
di suore che collaborerà e lavorerà proprio nell’Ospedale per 
aiutare nei vari servizi una volta ultimata l’opera.

NOTIZIA: ripresi i lavori dell’Ospedale di Umden!
Cari amici e benefattori dell’Opera, come annunciato nell’ultimo numero del periodico, sono finalmente ripresi i lavori per ultimare l’Ospedale 
“Mother of Love” di Umden da noi fondato nella Diocesi di Shillong nello stato indiano del Meghalaya. 
Il Consiglio dell’Associazione, che ha ricevuto importanti rassicurazioni dall’India, ha sbloccato in data 20 gennaio 2017 la situazione, ferma 
da cinque anni, inviando così i primi 5.000 euro per procedere con il completamento della 
struttura dove mancano: porte, finestre, rifiniture, pavimenti, impianti elettrici e idraulici. 
I preventivi giunti ci indicano che servono ancora circa 85.000 euro per finire tutti i lavori 
dell’Ospedale e, da accordi presi con i missionari, noi come Associazione ci impegneremo a 
raccogliere fondi per coprire almeno la metà di questa somma. Affidiamo questa ripresa dei 
lavori a Maria che sicuramente ci aiuterà nel buon esito di tutto.

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

Ospedale di Umden visto dal satellite

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 26 pozzi) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro. Con l’inaugurazione 
e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “Dono e carezza della Mamma dell’Amore” nel 
villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato con il Vescovo, l’associazione propone di 
“adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti sieropositivi o malati di AIDS) proprio per 
sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto 
un contributo annuale di almeno 170 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
IL PROGETTO: La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozano Barragan. Abbiamo inviato subito 
i primi 30.000 euro al Vescovo Mons. Jean Vincent Ondo per la pulizia e preparazione del terreno. Ora 
ci dicono siamo pronti per la costruzione dell’edificio. A Roma nel novembre 2013 il fondatore Marco ha 
incontrato e presentato a Papa Francesco questo bel progetto che è la costruzione del primo Ospedale Cattolico 
dello stato gabonese.
Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale (preventivi rivisti a marzo 2015) servono circa 150.000 euro. 
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla 

Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà 
poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 
20/30 posti letto), poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto.

INIZIATA LA 1a ALA DELL’OSPEDALE...
*	 FONDAZIONI euro 25.000 - obbiettivo raggiunto!
*	 MURI euro 25.000 (prossimo obbiettivo)
	 PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
	 CARPENTERIA e TETTO euro 30.000
	 OPERE ELETTRICHE euro 10.000
	 OPERE IDRAULICHE euro 15.000
	 PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500
Nella griglia qui accanto riportiamo: in colore rosso tutta la prima ala in costruzione e in colore 
verde riportiamo i fondi disponibili ad oggi. Per realizzare questa ala servono 150.000 euro. 
Questo mese non sono giunte donazioni. Totale disponibile era 50.000 euro. Avanti!
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Paratico, novembre 2014 
Carissimi amici e benefattori,

     con questa lettera bussiamo alla porta della vostra casa e, come ci ha 
“insegnato” in questi mesi Papa Francesco, vogliamo bussare… chiedere permesso…
fare insieme… e dire grazie… e tutto questo per servire i nostri fratelli e sorelle che 
vivono nelle periferie, vicine e del mondo intero. 
Nel recente viaggio-missionario in Africa, con visita in Cameroun e Gabon, di Marco 
fondatore di Oasi nel Mondo, abbiamo appreso che la situazione ad Oyem (in Gabon) 
è davvero drammatica. Per motivi di budget il governo ha deciso di chiudere l’unico 
ospedale pubblico della zona... pertanto chi è malato e non ha i soldi per andare nelle 
strutture private (cliniche sanitarie) è costretto a non curarsi e a morire lungo la  
strada. All’ascolto di quanto succede siamo rimasti sconvolti per questa notizia e 
sentiamo fortemente che la nostra Associazione deve intervenire il prima possibile.  
Come ben sai la crisi di questi tempi continua a mordere tutti. Ma in particolare 
colpisce sempre di più i poveri, i più poveri e innocenti, ai quali l’Associazione ha il 
carisma di portare fattivamente un aiuto concreto come ci viene richiesto da Gesù nel 
Vangelo: “Avevo fame, mi hai dato da mangiare! Avevo sete, mi hai dato da bere! 
Ero nudo, mi hai vestito! Ero malato ed in carcere, mi hai curato e visitato (cfr il 
vangelo di Matteo capitolo 25).
Mio caro, abbiamo bussato alla porta del tuo cuore, per piacere… aiutaci ad aiutare! 
Vogliamo creare un mondo migliore, vogliamo seguire l’esempio di tante persone 
che dedicano il loro tempo e la loro vita agli ultimi. Anche da casa nostra, con gesti 
concreti, possiamo aiutare le Oasi nel Mondo e seminare tanto bene. Ti chiediamo di 
leggere le pagine qui allegate e quando avrai finito di passare questa lettera ad amici e 
conoscenti. Davvero sia un FUTURO migliore per tutti! Grazie di cuore! 

Presentiamo i progetti da realizzare nel 2015: 
 

OSPEDALE “NOTRE DAME de OYEM”  
in GABON - AFRICA 

- Struttura da realizzare mq 1.500 - padiglioni due -  
- posti letto prima ala (padiglione di sx) n. 25 - per le urgenze (in day hospital) 
- posti letto seconda ala (padiglione di dx) n. 80 - per ospedalizzazioni
- tipologie di trattamenti sanitari (tutti) ma prevalentemente cure pediatriche

Il progetto tecnico ed
il plastico di come sarà 

l’Ospedale di Oyem 
in Gabon 

2a ALA1a ALA

L’orfanotrofio che abbiamo contribuito a costruire e che ospita oltre 100 bambini orfani, denominato 
“CASA DELLA GIOIA”, è stato inaugurato nel settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato 
molte iniziative e messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso 
possesso delle loro stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio. Il nostro contatto in Burundi, per 
questo progetto benefico, rimane Sua Ecc. Mons. Franco Coppola (Nunzio Apostolico ora in Messico). 
Abbiamo inviato per questo progetto oltre 25.000 euro. Per loro prosegue sempre la “raccolta fondi” per 
aiutarli nelle spese necessarie alla “grande famiglia” nella loro vita quotidiana.

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)

Orfanotrofio 
padiglione destro

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore



DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 25 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con derrate alimentari come 
pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato 
un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le amministrazioni “OASI e LD market” (discount presente 
a Paratico) verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal valore di 25 euro in 
base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come 
FRUTTA, VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno 
delle famiglie disagiate che ne beneficeranno ogni mese, può contribuire donando il valore di un buono, cioè 
inviando all’Associazione la somma di 25 euro. 

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 550 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.

PARATICO Via Cavour

N. 01/2016

PROGETTO 
OASI MAMMA DELL’AMORE 

PER LE FAMIGLIE
OASI

 

MAMMA DELL’AMORE

NEL MONDO

25 €25 €

Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono cure mediche presso l’Ospedale 
“Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari 
e medico-chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di sostenere alcun 
costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura 
da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo di Mbalmayo 
Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro 
operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). Con questo nuovo progetto 
proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare un’operazione 
chirurgica”, cioè sostenere i costi delle operazioni da noi  

offerte, che vi segnaliamo di 
seguito in base alle diverse 
tipologie. Questo progetto 
ci permetterà di garantire 
a tante persone povere e 
bisognose di poter essere 
operate senza difficoltà.

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione 
puoi adottare a distanza un 
bambino che vive nelle missioni in 
Africa, India e Medio Oriente. Il 
contributo annuale richiesto per 
un’adozione a distanza è di euro 
170. Per motivi organizzativi e di 
gestione, l’Associazione ha deciso 
di optare per due soluzioni di 
pagamento: semestrale o annuale. 
La durata minima delle adozioni è di 
almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda adesione 
chiamando il 3333045028 oppure 
info@oasi-accoglienza.org
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 

Per aiutare i progetti “Oasi nel Mondo”

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (ottobre 2016) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora da noi da oltre un anno. 
Ogni mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il 
nostro impegno mensile per sostenere il progetto si aggira 

sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In 
questa zona dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale 
e, come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare 
vite umane! Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)
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Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere la 
realizzazione di pozzi per dare

acqua ai poveri villaggi di 
Khammam in India. Vi informiamo 
che per la trivellazione di un pozzo 

servono 500 euro. 
Coraggio, aiutiamoli!

Oasi a sostegno della ricostruzione
Lo scorso 15 gennaio vi è stato un cordiale incontro tra Sua Eccellenza Mons. GIOVANNI D’ERCOLE 
(Vescovo della Diocesi di Ascoli Piceno), il Presidente dell’Associazione “Oasi” ELENA ed il fondatore dei 
progetti MARCO. In questo incontro si è parlato della situazione post-terremoto nella Diocesi di Mons. Giovanni 
e il Vescovo ha ringraziato tutti noi per gli aiuti concreti fatti giungere da subito. Anche in questa occasione è 
stata consegnata una somma in denaro raccolta tra i nostri associati per aiutare le situazioni più urgenti ed ad 
oggi abbiamo donato per oltre 6.000 euro. Il Vescovo, a margine di questo incontro, ci ha inviato una lettera di 
ringraziamento commovente. Da parte nostra confermiamo che l’Associazione OASI continua la raccolta fondi per 
i TERREMOTATI e le modalità restano: 

c/c BANCARIO Banca BCC con IBAN IT 43 X 08437 54220 000000007355
c/c POSTALE n. 22634679

Casa dei volontari
e della Comunità Ospedale di Zamakoe

PUOI SOSTENERE I NOSTRI PROGETTI DESTINANDOCI IL TUO 5 x 1000
basta inserire nella tua dichiarazione dei redditi il nostro codice fiscale numero 02289430981
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La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, perché Dio 
lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il mio docile strumento. Figli 
miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si Consacreranno ai nostri Cuori, prometto 
di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di Dio, di accompagnarli tra le mie braccia davanti al 
Giudice Eterno e Misericordioso.” 
Quale modo migliore di prepararsi alla Consacrazione se non con un momento di preghiera? Per aiutare i fratelli e sorelle che desiderano 
consacrarsi al Cuore Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, secondo la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la Santa 
Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare al ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 

Prossima CONSACRAZIONE sarà il 22 OTTOBRE 2017

rifugiamo sotto la protezione della Vergine Madre per chiederLe, come insegna la Salve 
Regina, “mostraci Gesù”.
Carissimi pellegrini, abbiamo una Madre, abbiamo una Madre! Aggrappati a Lei come 
dei figli, viviamo della speranza che poggia su Gesù, perché, come abbiamo ascoltato 
nella seconda Lettura, «quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della 
giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo» (Rm 5,17). Quando Gesù 
è salito al cielo, ha portato accanto al Padre celeste l’umanità - la nostra umanità - che 
aveva assunto nel grembo della Vergine Madre, e mai più la lascerà. Come un’ancora, 
fissiamo la nostra speranza in quella umanità collocata nel Cielo alla destra del Padre (cfr 
Ef 2,6). Questa speranza sia la leva della vita di tutti noi! Una speranza che ci sostiene 
sempre, fino all’ultimo respiro.
Forti di questa speranza, ci siamo radunati qui per ringraziare delle innumerevoli 
benedizioni che il Cielo ha concesso lungo questi cento anni, passati sotto quel manto di 
Luce che la Madonna, a partire da questo Portogallo ricco di speranza, ha esteso sopra 
i quattro angoli della Terra. Come esempi, abbiamo davanti agli occhi San Francesco 
Marto e Santa Giacinta, che la Vergine Maria ha introdotto nel mare immenso della Luce 
di Dio portandoli ad adorarLo. Da ciò veniva loro la forza per superare le contrarietà e 
le sofferenze. La presenza divina divenne costante nella loro vita, come chiaramente si 
manifesta nell’insistente preghiera per i peccatori e nel desiderio permanente di restare 
presso “Gesù Nascosto” nel Tabernacolo.
Nelle sue Memorie (III, n. 6), Suor Lucia dà la parola a Giacinta appena beneficiata da 
una visione: «Non vedi tante strade, tanti sentieri e campi pieni di persone che piangono 
per la fame e non hanno niente da mangiare? E il Santo Padre in una chiesa, davanti al 
Cuore Immacolato di Maria, in preghiera? E tanta gente in preghiera con lui?». Grazie, 
fratelli e sorelle, di avermi accompagnato! Non potevo non venire qui per venerare la 
Vergine Madre e affidarLe i suoi figli e figlie. Sotto il suo manto non si perdono; dalle sue 
braccia verrà la speranza e la pace di cui hanno bisogno e che io supplico per tutti i miei 
fratelli nel Battesimo e in umanità, in particolare per i malati e i persone con disabilità, i 
detenuti e i disoccupati, i poveri e gli abbandonati. Carissimi fratelli, preghiamo Dio con 
la speranza che ci ascoltino gli uomini; e rivolgiamoci agli uomini con la certezza che ci 
soccorre Dio.
Egli infatti ci ha creati come una speranza per gli altri, una speranza reale e realizzabile 
secondo lo stato di vita di ciascuno. Nel “chiedere” ed “esigere” da ciascuno di noi 
l’adempimento dei doveri del proprio stato (Lettera di Suor Lucia, 28 febbraio 1943), 
il cielo mette in moto qui una vera e propria mobilitazione generale contro questa 
indifferenza che ci raggela il cuore e aggrava la nostra miopia. Non vogliamo essere una 
speranza abortita! La vita può sopravvivere solo grazie alla generosità di un’altra vita. 
«Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto» (Gv 12,24): lo ha detto e lo ha fatto il Signore, che sempre ci precede. 
Quando passiamo attraverso una croce, Egli vi è già passato prima. Così non saliamo 
alla croce per trovare Gesù; ma è stato Lui che si è umiliato ed è sceso fino alla croce per 
trovare noi e, in noi, vincere le tenebre del male e riportarci verso la Luce.
Sotto la protezione di Maria, siamo nel mondo sentinelle del mattino che sanno contemplare 
il vero volto di Gesù Salvatore, quello che brilla a Pasqua, e riscoprire il volto giovane e 
bello della Chiesa, che risplende quando è missionaria, accogliente, libera, fedele, povera 
di mezzi e ricca di amore.
Saluto del Santo Padre ai malati al termine della Santa Messa a Fatima
Cari malati, vivete la vostra vita come un dono e dite alla Madonna, come i Pastorelli, che 
vi volete offrire a Dio con tutto il cuore. Non ritenetevi soltanto destinatari di solidarietà 
caritativa, ma sentitevi partecipi a pieno titolo della vita e della missione della Chiesa. La 
vostra presenza silenziosa ma più eloquente di molte parole, la vostra preghiera, l’offerta 
quotidiana delle vostre sofferenze in unione con quelle di Gesù crocifisso per la salvezza 
del mondo, l’accettazione paziente e persino gioiosa della vostra condizione sono una 
risorsa spirituale, un patrimonio per ogni comunità cristiana. Non vi vergognate di essere 
un prezioso tesoro della Chiesa. Gesù passerà vicino a voi nel Santissimo Sacramento 
per manifestarvi la sua vicinanza e il suo amore. Affidategli i vostri dolori, le vostre 
sofferenze, la vostra stanchezza. Contate sulla preghiera della Chiesa, che da ogni parte si 
innalza verso il Cielo per voi e con voi. Dio è Padre e non vi dimenticherà mai.
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* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo 
Rosario sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante 
la Mamma dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma 
dell’Amore”, utile per la preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione 
tratti dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti 
dai messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e 
quarto volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 
1994 al 2008.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua 
francese “Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 
20. Sono a disposizione di tutti i pellegrini le statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30. 
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine 
della Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la 
medaglia di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e 
metallo (cm 8), metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 24, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

SETTEMBRE

* Domenica 22, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

OTTOBRE

GIORNI FERIALI:
lunedì	   8.00 Chiesa parrocchiale • Santuario di S. Pietro 15.30
martedì	 17.00 Chiesa parrocchiale
mercoledì	   8.00 Chiesa parrocchiale • chiesina via Tengattini 20.00
giovedì	 17.00 Chiesa parrocchiale
venerdì	   8.00 Chiesa parrocchiale
sabato e vigilie di feste 18.30 Chiesa parrocchiale
GIORNI FESTIVI: Domeniche e feste 
Chiesa parrocchiale 8.00 -10.30 - 18.30 • Chiesa ai Tengattini 9.00

CELEBRAZIONI A PARATICO

LUGLIO

AGOSTO

* Domenica 23, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 27, si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso l’Oasi di via Gorizia in 
PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

NUOVO LIBRO In occasione dei 23 anni di 
apparizioni l’Associazione ha pubblicato un nuovo 
libretto dal titolo 
“Paratico - ultimi appelli dal cielo”.
Il volume contiene i messaggi quotidiani ricevuti da 
Marco dall’anno 2017 al 2014.
NUOVA STATUA È in distribuzione la nuova 
statua della Mamma dell’Amore dipinta a mano. Come 
tutto il materiale religioso potete trovarlo durante gli 
incontri oppure chiedere la spedizione.

SANTE MESSE NELLE MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle Sante Messe, 
con rispettive offerte (almeno 15 euro ogni intenzione di Messa), le 
invieremo direttamente in terra di missione per aiutare i missionari, 
le loro opere e le parrocchie.

* Domenica 25, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso 
la sede il saluto-testimonianza di Marco. Seguirà la preghiera di 
imposizione delle mani
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale “Santa Maria Assunta” (500 metri dalla nostra sede) 
ed è possibile confessarsi. Invitiamo i pellegrini a parteciparvi quale 
rendimento di grazie a Dio. 

GIUGNO

Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera della 
quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in Via Gorizia, 
30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali variazioni 
o indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, è 
probabile che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla 
collina delle apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma 
gli ambienti associativi saranno comunque aperti per l’accoglienza dei 
pellegrini alle ore 14.30

Video apparizione di MAGGIO
Il momento dell’incontro e dell’apparizione di domenica 
28 MAGGIO 2017 sono pubblicati su YouTube, il link è 

https://youtu.be/lzuJ6IOwvCk


